
 
Carissime sorelle e carissimi fratelli, 
 
“Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo.” 
 
Non so se ricordate queste parole con cui inizia il Vangelo di Matteo? 
Il Sacerdote ci proclama un Vangelo che è “solo” un lungo elenco di 
nomi strani e, la maggior parte, sconosciuti… 
 
 “Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò 
Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar…” e così 
via fino ad arrivare a “…Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, 
dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo.” 
 
Provate a riprendere in mano questo brano, leggetelo piano e più volte… 
Leggetelo e poi fermatevi a riflettere che è così, è esattamente così: Gesù 
è davvero figlio di tutte queste generazioni di uomini e donne, di 
questo intreccio di persone note e di persone sconosciute, di giudei 
con stranieri, di santi con peccatori… Gesù, l'ultimo anello di questa 
catena, è impregnato di tutte le luci e le ombre di quegli uomini e donne, 
come lo siamo io e te di tutto quello che ci ha preceduto.  
 
Proprio questa carne, questa storia Dio vuole assumere in pienezza 
su di sé… Che bello questo Dio che non ha paura di innestarsi in una 
storia fatta più di ombre che di luci 
. 
Ma oggi è il valore della vita che voglio mettere al centro dei nostri 
pensieri, dei nostri sogni, e allora eccovi il regalo più bello, le parole di 
Leo Buscaglia, uno dei più pazzi innamorati della vita che io conosca! 
 
“Voi siete meravigliosi.  
Voi siete magici.  
Come voi ci siete soltanto voi.  
La prossima volta che passate davanti allo specchio, guardatevi e dite: 
“Santo cielo, è vero! Come me ci sono soltanto io!”  
Oh, se riuscissimo a capirlo!  
Io penso che l’individuo ricco d’amore debba ritornare alla 
spontaneità…  
Bisogna toccarci, stringerci, sorriderci, pensare l’uno all’altro, e curarci 
gli uni degli altri: siamo liberi di fare tutto ciò.  
 
 
 

 
Io credo che l’essenziale sia vivere e abbracciare la vita, ora, dovunque 
io sia.  
La stringo tra le braccia. Non perdo tempo a piangere sull’ieri…ieri è 
finito. Perdono quelli che mi hanno fatto soffrire. Non voglio passare il 
resto della vita a muovere rimproveri e a puntare l’indice. Sono così 
stufo di sentire la gente lagnarsi! Basta!” 
 
Vedete, fratelli e sorelle miei carissimi, non so se a casa vostra i doni li 
porta santa Lucia o Gesù bambino o babbo natale o la befana, non 
importa, importa il fatto che in questo tempo riceviamo e doniamo 
piccoli grandi regali… ecco, fermiamoci a riflettere se ci ha 
emozionato di più pensare, scegliere, preparare e donare un regalo, o 
riceverlo? 
 
Davvero, fermiamoci e pensiamoci…perché, spesso, noi riteniamo di 
essere addolorati quando non riceviamo amore. Ma non è questo che ci 
addolora. Il nostro dolore si fa sentire quando non doniamo amore.  
Siamo nati per amare.  
 
Il mondo ci induce a credere che il nostro benessere dipenda dall'amore 
degli altri nei nostri confronti. Ma questo è quel genere di pensiero 
rovesciato che causa tanti nostri problemi. La verità è che il nostro 
benessere dipende dall'amore che noi doniamo. Non è quello che torna 
indietro; è quello che va fuori che conta… 
E allora amiamo e doniamo, così semplicemente, gratuitamente, 
senza timore e sarà davvero Natale! 
 

Flavia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

NOTIZIE 
 

S. Messe nel tempo di Natale 
 

18.12  ore 17 S. Messa per le famiglie, con la gioiosa partecipazione del 
nostro coro, nella chiesa di St. Johann Baptist 

24.12 ore 18:00 S. Messa della Vigilia a St. Marien Velbert.   
ore 23:30 S. Messa della Nascita di nostro Signore a St. Johann Baptist. 

25.12 ore 9:30 S. Messa a St. Laurentius W.    
ore 17:00 S. Messa a St. Lambertus Mettmann. 
ore 19:00 S. Messa a St. Jacobus Hilden.  

01.01 ore 17 S. Messa a St. Johann Baptist 
 ore 19 S. Messa a St. Jacobus. 
 
Domenica 8 Gennaio, alle ore 9:30 nella chiesa di St. Laurentius  
S. Messa e benedizioni dei bambini. Dopo la S. Messa incontro con i genitori 
dei bambini che si preparano alla prima confessione nella Stadthaus Elberfeld 
(Laurentiusstr. 7, 42103 W.) 
 
Una raccolta di coperte e snacks, a favore delle persone più fragili: i senza  
fissa dimora che vivono per le strade di Wuppertal. Portateli in Missione o 
durante la S. Messa. 
 
Vi informiamo che in questo periodo di crisi energetica in tutte le chiese i 
riscaldamenti rimarranno spenti. Per tanto vi preghiamo di indossare un 
abbigliamento caldo. 
 
Cara/o Messaggera/o, la Lettera ai Cristiani nr. 841 uscirà con la data del  
22 gennaio 2023 vi ricordiamo che con la lettera distribuiremo il calendario 2023. 
A te, che continui a fare con fedeltà questo servizio prezioso alla comunità, auguriamo 
un sereno Natale assieme alla tua famiglia. 
Chiediamo un’offerta libera per Padre Esposito in Guatemala 
 
 

 Notfallhandy - sotto questi numeri 
 Haan e Hilden: 01735444587 
 Mettmann:   Pfr. Ulmann 02104/82317; Pfr. Schulte 9572637; Pfr. Hannig 286200 
 Velbert:  0176/23164075 
 Wuppertal: 0171/9327732 
 è possibile rintracciare, in caso di emergenza, per l’unzione degli infermi  
 un sacerdote (tedesco) ad ogni ora del giorno e della notte.         

MISSIONE CATTOLICA ITALIANA          Per la famiglia: 
Flavia, Rosaria , Elisa e Savina 
  42275 Wuppertal, Bernhard-Letterhaus-Str. 11  
 Tel. 0202-666092/Fax: 2998659      Messaggero 
 info@mci-wuppertal.de - http://mci-wuppertal.de     
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

11 dicembre 2022 
III domenica di Avvento 
(anno A) 

  N° 840 


